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Lo spettacolo in Calata Anselmi alle 21.30 
Sul palco Amanda Sandrelli e Massimo Minella

Calipso e Odisseo
«Storia di un amore
che deve insegnare
a lasciare andare»

Le regine del vento Le regine del vento

LE COLLATERALI

Alessandra Chiappori

Una settimana dedica-
ta al mare, alla sua 
cultura, al suo rispet-
to, e alla sua storia. 

Tante le iniziative che arricchi-
scono il programma delle Vele 
d’Epoca parallelo alle regate, 
altrettanti i protagonisti. Tra 
questi la guardia costiera, pre-
sente con lo “Sportello del ma-
re”, lo spazio interattivo dove 
scoprire come il Corpo lavora 
sulla sicurezza della navigazio-
ne o sulla protezione dell’am-
biente marino. Allo stand in Ca-
lata Anselmi sono esposti il mo-
dellino di Nave Vespucci e mo-
tovedette Diciotti già impegna-
ta nel salvataggio dei migranti 
nel Canale di Sicilia, ed è pre-
sente anche un Rov, robot filo-
guidato usato per operazioni 
subacquee. Giovedì 4 e vener-
dì 5 settembre, dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 17.30 alle 19.30 
sarà possibile salire a bordo 
della motovedetta Cp 288, per 
scoprire da vicino strumenti e 
tecnologie impiegate per la si-
curezza in mare. Protagonisti 
di Calata Anselmi tra legni e ot-
toni che raccontano la storia 
della marineria sono anche il 
Museo Navale con il suo plane-
tario e l’Expo Salso, che omag-
giano le Vele d’Epoca con ini-
ziative ad hoc. 

Al mare, al suo portato oniri-
co e ai pericoli che lo soffoca-
no è dedicata la galleria di dise-
gni e vignette firmate da mati-
te di tutto il mondo per “Un 
mare di sorrisi”, la mostra che 
l’Associazione Salone Interna-
zionale  Umorismo  realizza  
con  il  Comune  di  Imperia  
all’Expo Salso, e che anticipa 
la nuova collaborazione che 
prenderà forma in un festival 
di cinema dedicato all’umori-
smo a marzo al Teatro Cavour. 
Tra le firme in mostra Peynet, 
Jacovitti, Mordillo, Quino e 
tante  Palme d’oro  vincitrici  

della celebre manifestazione 
bordigotta, di cui si ripercorre 
la ricca e vivacissima storia tra 
umorismo, arte e satira. La mo-
stra è visitabile fino al 6 set-
tembre dalle 10 alle 12.20 e 
dalle 16 alle 23. Il Museo Nava-
le di Imperia e il planetario so-
no protagonisti  con  “Veleg-
giando nei musei di Imperia”, 
programma creato ad hoc dal-
la Rete Museale con iniziative 
didattiche e visite alle collezio-
ni che raccontano di un rappor-
to  millenario  con  il  mare,  
dall’archeologia di età romana 
alla  subacquea,  dall’epopea  
dei transatlantici di inizio No-
vecento alla storia delle Vele 
d’Epoca, nate nel 1986 con l’al-
lora direttore di Portosole San-
remo, Pier Franco Gavagnin. Il 

Museo Navale è aperto il 4 set-
tembre dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 20, il 5 e 6 dalle 10 alle 
13 e dalle 16 alle 22, il 7 dalle 
15 alle 22. Informazioni e pre-
notazioni su imperiamusei.it. 
Al Planetario le proiezioni di 

questi giorni – alle 18, 19.30 e 
21 - approfondiscono l’intrec-
cio tra astri e navigazione. 

Un serata speciale è prevista 
per  il  4  settembre  a  Villa  
Grock: alle 18.30 e alle 19.45 
la visita “Grock sotto il segno 
della Luna” svelerà il legame 
dell’artista,  appassionato  di  
astronomia, con la volta cele-
ste tra suggestioni e richiami 
all’universo nascosti nelle de-
corazioni della villa. Seguirà 
dalle 21 – meteo permettendo 
- l’osservazione della luna al te-
lescopio con i planetaristi del 
Comitato Antikythera. È possi-
bile  prenotare  l’aperitivo  al  
bar della villa, dalle 18.30 alle 
21,  scrivendo a  museiimpe-
ria@solidarietaelavoro.it —
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Saranno la dea Calipso e i viag-
gi per mare ad animare il palco 
di Calata Anselmi stasera alle 
21.30. “Gli occhi del mare e il 
mito di Calipso” è lo spettaco-
lo gratuito, produzione di Tea-
tro Pubblico Ligure per la re-
gia di Sergio Maifredi, con pro-
tagonista  l’attrice  Amanda  
Sandrelli e il giornalista Massi-
mo Minella. Ninfa che offre a 
Odisseo l’immortalità per amo-
re, Calipso sa lasciarlo andare 
incontro al suo destino. 

Che rapporto ha con Calip-
so? 

«È un’amicizia di lunga da-
ta, da anni la leggo insieme a 
Clitemnestra della Yourcenar 
per un progetto di Maifredi. Ca-
lipso è quello che le donne do-

vrebbero fare: pur amando im-
mensamente Odisseo, quando 
lo vede piangere guardando il 
mare e sperando di tornare, no-
nostante sappia di essere più 
bella di Penelope gli dà acqua, 
cibo, venti per tornare». 

Insomma, lo lascia anda-
re. 

«È difficile per una donna. 
Sappiamo accudire e accompa-
gnare, è fisiologico. Ma c’è un 
momento in cui questo istinto 
diventa dannoso: i figli vanno 
lasciati camminare da soli, gli 
uomini si innamorano di qual-
cun altro. Succede». 

Come avete lavorato con il 
testo? 

«Ho usato la traduzione se-
condo me più bella, di Rosa 
Calzecchi Onesti, che cerca di 
rispettare il verso. La devo leg-
gere, ed è importante che ri-

manga la musica. Ma proprio 
perché cerca di rispettare la 
musica a volte il testo è poco 
comprensibile: mi sono presa 
la libertà di aggiungere e cam-
biare. Noi attori e registi pos-
siamo scegliere senza manca-
re di rispetto, me lo disse mio 
padre: la rottura nell’arte ser-
ve quando c’è uno schema da 
rompere, ma quando è già tut-
to rotto bisogna ricostruire, e 
l’arte è al servizio di ciò che ac-
cade, è in contatto con la vita, 
con la realtà». 

Cos’è il mare per lei? 
«Quando avevo 8 anni mio 

padre (Gino Paoli, ndr) porta-
va me e mio fratello su una pilo-
tina, a settembre, quando era 
libero. È cominciato lì il mio 
rapporto col mare. Fa parte del-
la mia vita: ogni volta che non 
sto bene sul mare mi sento me-
glio. È come se mi sciogliesse 
qualcosa nello  stomaco. Più 
passa il tempo e più ne ho biso-
gno: se arriverò a essere molto 
vecchia mi piacerebbe anche 
solo stare su una sedia sul ma-
re, ecco». 

È mai stata a Imperia?
«Un paio di volte per lavoro, 

vivendola come la viviamo noi 
teatranti: Genova è vicina e 
ogni volta che è così vado a tro-
vare il mio babbo».— 

AL. CH.
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Tra i marinai e i lupi di mare le 
chiamano “Champagne con-
ditions”, richiamando il pre-
giato vino francese, per indi-
care le condizioni perfette per 
navigare. Proprio quelle che 
si sono presentate ieri nella 
prima giornata di regate delle 
Vele d’Epoca di Imperia con 
sole, vento e poca onda. Il ven-
to da levante, tra 17 e 22 nodi, 
con mare formato, ha supera-
to le aspettative degli equipag-
gi. Percorso a bastone, con 
campo di regata nel dianese e 
boa a largo di Cervo, per gli 8 

Metri  stazza  Internazionale  
mentre la flotta dei Classici ha 
traguardato un costiero di cir-
ca 11 miglia con Crivizza che 
ha anticipato Penelope. Il ve-
liero seconda classe Rorc di 
Ariella Cattai e Gigi Rolandi 
comanda anche la classifica 
assoluta. Baruna of 1938 è ca-
polista nella categoria “Big 
Boat” mentre Sagittarius pri-
meggia nella classifica parzia-
le dei “Classic Ior”. Falcon è in-
vece davanti tra gli “Epoca 
Marconi 1” mentre Viola pri-
meggia tra gli “Epoca aurici”. 
E ancora.  Oliria avanti  nei  
“Cruiser”  così  come  Rose  
Joan nei “Cruiser 2”, classe 
nella quale va registrato l’inci-

dente di Greylag, varato nel 
1932. L’armatore è l’ex sinda-
co di Imperia Paolo Strescino 
che, al ritorno in banchina, ha 
potuto constatare la rottura 
del bompresso. «Cose che ca-
pitano –  allarga  le  braccia  
Strescino – Speriamo di siste-
mare il danno e tornare pre-
sto in gara. Anche perchè la 
prossima settimana ci atten-
derà il raduno di Montecarlo. 
E non vogliamo mancare». 

Molto apprezzato dal pub-
blico il  nuovo arrivo delle 
barche  classiche  a  ridosso  
del molo lungo di Imperia: 
una novità dell’edizione che 
ha avvicinato gli appassiona-
ti alla competizione. Per i re-
gatanti un aspetto interessan-
te è stato navigare intorno al-
le boe autoposizionanti, mes-
se a disposizione dallo Yacht 

club Imperia e rientranti nel 
progetto “Sail green”. Un par-
ticolare motore, comandato 
con un sistema gps, consente 
ai gavitelli di posizionarsi su 
coordinate precise senza l’au-
silio di ancore che possono 
deturpare il fondale. 

In banchina ieri hanno pre-
so spazio spettacoli per bam-
bini e famiglie, incontri cultu-
rali ed eventi glamour. Come 
il taglio della torta per festeg-
giare i 90 anni di Aria, che ha 
chiuso il primo giorno a ridos-
so di Vision nella classifica de-
gli 8 Metri. «Sono armatrice 
di Aria da 27 anni – ha raccon-
tato Serena Galvani - La tro-
vai  distrutta,  a  Favignana,  
stravolta rispetto al progetto 
originale. Le ho dato nuova vi-
ta. Poi ho scoperto, quando 
mi hanno dato le vele, che il 
suo numero velico era 8 e 17: i 
numeri di nascita e della mor-
te di mio padre. Trovare Aria 
per me è stato come ritrovare 
mio padre». Presente alla fe-
sta anche la grande amica Cri-
stina Daniele, figlia dell’indi-
menticato cantautore parte-
nopeo Pino Daniele: la colon-
na sonora dei festeggiamenti 
è stata proprio “Napule è”. 

La sfida tra gli equipaggi è 
poi proseguita ieri sera nelle 
vasche della Felice Cascione 
con “Giochi e follie in pisci-
na”. Stamani i marinai di tut-
te le classi attendono il se-
gnale di avviso alle 11.30. 
La regata promette spettaco-
lo nel pomeriggio: prevista 
brezza marina con 10-15 no-
di da Sud-Est. —
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Imperia, tanti gli appuntamenti da scoprire nella settimana dedicata alla nautica “vintage”
Dalle tecnologie sulle unità della guardia costiera ai tesori della rete museale e di Villa Grock

Marineria formato fumetto
una mostra all’Expo Salso

Vignette e disegni
con firme celebri
da Mordillo a Jacovitti
passando per Quino

IL COLLOQUIO

«Non  dimenti-
chiamo  mai  
che Imperia, 
per anni, ha 

raggiunto il record nel Mediter-
raneo per presenze di barche». 
È “il tempo delle Vele” visto da-
gli occhi di chi segue il raduno 
dalla prima edizione, quella 
del 1986. Pier Maria Giuste-
schi Conti oggi è presidente 

onorario dell’Associazione ita-
liana Vele d’Epoca. In questi 
giorni lo si vede passeggiare 
per Calata Anselmi, salutando 
gli equipaggi che stanno per 
salpare. Ha vissuto tutte le sta-
gioni delle Vele d’Epoca a Im-
peria. «Ho un certo rimpianto 
per gli anni d’oro, ma capita al-
le persone anziane come me – 
racconta con serenità - C’era-
no più di cento barche e tutte 
belle. Non è detto che la quanti-
tà corrisponda alla qualità. Og-

gi la flotta è diversa, cambia la 
fisionomia ma fa parte dell’e-
voluzione».  Giusteschi Conti  
non  nasconde  l’entusiasmo  
quando si parla di vela. 

Ma, come sottolineato an-
che dagli organizzatori, strut-
turare un evento nautico è sem-
pre più complicato. «Negli an-
ni remoti esisteva un patto tra 
Imperia e Porto Cervo e si alter-
navano per evitare la sovrap-
posizione.  Poi  si  è  tornati  
all’appuntamento  annuale  –  
spiega il presidente onorario 
di Aive - Ora il numero delle re-
gate è spropositato. D’altra par-
te un armatore che volesse far-
le tutte dovrebbe veramente 
spendere centinaia di migliaia 
di euro, oltre che l’intera esta-
te. La selezione così diventa 
geografica:  chi  ha  la  barca  
nell’Italia meridionale tende a 

non  risalire  oltre  l’Argenta-
rio». Sulla banchina di Borgo 
Marina, negli anni, si sono suc-
ceduti velieri, eventi e celebri-
tà legate alla nautica, alla spet-
tacolo e alla cultura. Ma il ri-
cordo più nitido lo ha vissuto 
in mare aperto. «Eravamo a ca-
vallo del 2000. Ci fu una rottu-
ra d’albero in partenza, sulla 
barca Romeo, con la conse-
guente caduta in mare di un uo-
mo. Per fortuna non si fece ma-
le. Risalì da solo con l’aiuto de-
gli altri in coperta e l’anno suc-
cessivo ci fu processo penale. 
Io venni convocato dal Tribu-
nale di Imperia e testimoniai 
che non accadde nulla di penal-
mente rilevante perchè il feri-
to era totalmente capace di agi-
re, a tal punto che era tornato a 
bordo. La barca era un ex 12 
metri, trasformato». Anno do-

po anno, i legni d’antan man-
tengono inalterato il loro fasci-
no. Seppur con tante difficol-
tà, le Vele d’Epoca rimangono 
un richiamo per gli appassiona-
ti da tutta Italia. «Penso che le 
Vele abbiano ancora un futuro 
– dice – se riusciremo a mante-
nere un certo numero e ordine. 
Se fate caso, c’è un graduale as-
sottigliamento con la scompar-
sa delle barche più piccole.  
D’altronde il costo di manuten-
zione è molto elevato e non li-
neare con la dimensione della 
barca. E gli armatori di una bar-
ca più piccola non sempre rie-
scono a contenere i costi proibi-
tivi: le barche non spariscono 
perchè battute in regata, ma 
anche loro subiscono il dena-
ro, il motore del mondo». —

AL. P.
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Un vento sostenuto ha creato ieri le condizioni ottimali per la prima giornata di regate alle Vele d’Epoca
Sotto, i brindisi in banchina alla fine delle competizioni e accanto i festeggiamenti per i 90 anni di “Aria”  

Eolo bacia Imperia
per le prime regate
di Vele d’Epoca
Oggi atteso il bis
Condizioni perfette ieri per le competizioni lungo la costa
Greylag rompe il bompresso. Festeggiati i 90 anni di Aria

Sfide tra equipaggi
stamani dalle 11.30:
attesa brezza marina
a 10-15 nodi da Sud Est

Le barche in “vetrina” in banchina

«Mio padre ci portava
su una pilotina
Il mare scioglie in me
ogni tensione»»

L’attrice Amanda Sandrelli

Pier Maria Giusteschi Conti

La mostra dedicata ai fumetti, l’ingresso al Museo Navale e lo stand della guardia costiera  FOTOSERVIZIO PEROTTO

Proiezioni proposte
dentro al Planetario
per spiegare il legame
tra astri e navigazione

L’intervento di Pier Maria Giusteschi Conti, presidente onorario Aive

«Gli eventi si moltiplicano
e gli armatori devono scegliere»
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